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  15A01707

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 gennaio 2015 .

      Defi nizione delle informazioni da trasmettere al Diparti-
mento del Tesoro relativamente alle partecipazioni detenute 
dalle Amministrazioni pubbliche e disciplina delle modalità 
tecniche di comunicazione, acquisizione e fruizione dei dati.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 17 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, («Ricognizione degli enti pubblici e unifi cazione 
delle banche dati delle società partecipate»); 

 Visto, in particolare, l’art. 17, comma 4, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ai sensi del quale 
«Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro delegato per la semplifi cazio-
ne e la pubblica amministrazione, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono indicate le infor-
mazioni che le amministrazioni sono tenute a comunicare 

e defi nite le modalità tecniche di attuazione del presen-
te comma. L’elenco delle amministrazioni adempienti e 
di quelle non adempienti all’obbligo di comunicazione 
è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento del 
Tesoro del Ministero dell’economia e delle fi nanze e su 
quello del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto l’art. 2, comma 11, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, che ha sostituito l’art. 60, com-
ma 3, del 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale «Gli 
enti pubblici economici, le aziende che producono servi-
zi di pubblica utilità, le società non quotate partecipate 
direttamente o indirettamente, a qualunque titolo, dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle emit-
tenti strumenti fi nanziari quotati in mercati regolamentati 
e dalle società dalle stesse controllate, nonché gli enti e 
le aziende di cui all’art. 70, comma 4 e la società conces-
sionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo, 
relativamente ai singoli rapporti di lavoro dipendente o 
autonomo, sono tenuti a comunicare alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica e al Ministero dell’economia e delle fi nanze, il costo 
annuo del personale comunque utilizzato, in conformi-
tà alle procedure defi nite dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con il predetto Dipartimento della 
funzione pubblica»; 
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 Visto l’art. 12, comma 13, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto l’art. 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)»; 

 Visti gli articoli 1 e 13 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 («Legge di contabilità e finanza pubblica»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Regolamento dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’articolo 11 della l. 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 67, recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e del-
le finanze, a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 
23  -quinquies  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 («Indi-
viduazione e attribuzioni degli Uffici di livello diri-
genziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 67»); 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle prescrizio-
ni di cui al citato art. 17, comma 4, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 Acquisito il concerto del Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua, in esecuzione ed 
attuazione dell’art. 17, comma 4, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le informazioni 
che le amministrazioni sono tenute a fornire ai sensi 
del medesimo art. 17 e disciplina le modalità tecniche 
di comunicazione, acquisizione e fruizione delle citate 
informazioni.   

  Art. 2.

      Soggetti tenuti alla comunicazione delle informazioni    

     1. Sono tenute alla comunicazione delle informa-
zioni di cui al successivo art. 3 le Amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e quelle individuate 
dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’art. 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal successivo 
art. 4, comma 2, la comunicazione delle informazioni 
di cui al successivo art. 3 può essere altresì richiesta ai 
soggetti partecipati dalle Amministrazioni pubbliche 
di cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 3.

      Informazioni richieste    

     1. Le Amministrazioni di cui all’art. 2 comunicano, 
per ogni società o ente di diritto pubblico o di dirit-
to privato, partecipato direttamente o indirettamente, 
o in cui nominano propri rappresentanti anche senza 
detenere quote di partecipazioni, l’entità della parte-
cipazione, le informazioni relative all’anagrafica, al 
settore di attività, al bilancio di esercizio, alle fun-
zioni svolte nei confronti dell’Amministrazione e alle 
attività affidate, gli oneri a qualunque titolo gravanti 
sul bilancio dell’Amministrazione nonché i rappresen-
tanti dell’Amministrazione negli organi di governo, 
con indicazione della carica rivestita e del trattamento 
economico percepito. Sono altresì comunicate le in-
formazioni sul costo del personale, comunque utiliz-
zato, di cui all’art. 60, comma 3, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 4.

      Modalità di acquisizione dei dati    

     1. Le informazioni di cui al precedente art. 3 sono 
acquisite, con cadenza annuale, attraverso il sistema 
informatico implementato dal Dipartimento del Teso-
ro in applicazione dell’art. 2, comma 222, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191. 

 2. In applicazione dei principi di razionalizzazione 
della rilevazione di informazioni, di semplificazione 
nella trasmissione di dati nonché di riduzione degli 
oneri, finanziari e non, derivanti da obblighi norma-
tivi, le informazioni di cui al precedente art. 3, ove 
possibile, sono acquisite da banche dati esistenti. 

 3. La lista delle informazioni, i termini e le modalità 
operative di trasmissione sono definiti annualmente e 
comunicati ai soggetti tenuti all’adempimento attra-
verso il sistema informatico di cui al comma 1 nonché 
pubblicati sul sito istituzionale del Dipartimento del 
Tesoro.   
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  Art. 5.

      Modalità di accesso alle informazioni
da parte delle Amministrazioni pubbliche    

     1. Le informazioni comunicate ai sensi degli articoli 
2, 3 e 4 al Ministero dell’economia e delle finanze, 
sono rese disponibili alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’art. 13 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. 

 2. Al Dipartimento della funzione pubblica è garan-
tito l’accesso alle informazioni contenute nella banca 
dati di cui al precedente art. 4 ai fini dello svolgimento 
delle relative attività istituzionali.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore e pubblicazione    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti 
organi di controllo ed entrerà in vigore il giorno se-
guente alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   

 Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

   MADIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2015
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze Reg.ne – 
Prev. n. 363

  15A01759

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 novembre 2014 .

      Assegnazione delle risorse alle regioni e province au-
tonome a valere sul Fondo di cui al comma 8, dell’arti-
colo 17  -septies  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», con-
vertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la Strategia «Europa 2020» che mira a pro-
muovere i veicoli «verdi» incentivando la ricerca, fis-
sando standard comuni e sviluppando l’infrastruttura 
necessaria; 

 Vista la Direttiva 2009/33/CE16 del 23 aprile 2009 
relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso 

consumo energetico nel trasporto stradale, che mira a 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra e a migliorare 
la qualità dell’aria (in particolare nelle città); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 443/2009 che defini-
sce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle 
autovetture nuove da raggiungere entro il 2015; 

 Vista la Comunicazione della Commissione dal ti-
tolo «Una strategia europea per i veicoli puliti ed ef-
ficienti sul piano energetico» del 28 aprile 2010 che 
indica linee di azione per i veicoli verdi, tra i quali i 
veicoli ad alimentazione elettrica e ibrida; 

 Visto il Libro bianco «Tabella di marcia verso uno 
spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica 
dei trasporti competitiva e sostenibile» del 28 marzo 
2011 che ha esortato a mettere fine alla dipendenza dal 
petrolio nel settore dei trasporti; 

 Vista la relazione del gruppo di alto livello CARS 
21 del 6 giugno 2012 che ha indicato che la mancanza 
di un’infrastruttura per i combustibili alternativi ar-
monizzata a livello dell’Unione ostacola l’introduzio-
ne sul mercato di veicoli alimentati con combustibili 
alternativi e ne ritarda i benefici per l’ambiente; 

 Visto il Capo IV bis del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, recante «Misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito nella legge 7 agosto 2012, 
n. 134 che reca disposizioni volte a favorire lo svilup-
po della mobilità mediante veicoli a basse emissioni 
complessive; 

 Considerato che il succitato capo è finalizzato allo 
sviluppo della mobilità sostenibile, attraverso misure 
volte a favorire la realizzazione di reti infrastrutturali 
per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettri-
ca e la sperimentazione e la diffusione di flotte pubbli-
che e private di veicoli a basse emissioni complessive, 
con particolare riguardo al contesto urbano, nonché 
l’acquisto di veicoli a trazione elettrica o ibrida; 

 Visto l’art. 17  -septies   del succitato decreto-legge 
che ha identificato il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti quale proponente del Piano nazionale in-
frastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica, di seguito denominato PNIRE; 

 Visto il comma 8 del suddetto articolo che prevede 
l’istituzione di un apposito fondo per il finanziamento 
del Piano Nazionale infrastrutturale per la ricarica dei 
veicoli elettrici; 

 Visto il comma 9 del suddetto articolo che prevede 
che a valere sulle risorse di cui al comma 8, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti partecipa al 
cofinanziamento, fino a un massimo del 50 per cento 
delle spese sostenute per l’acquisto e per l’installazio-
ne degli impianti, dei progetti presentati dalle regioni 
e dagli enti locali relativi allo sviluppo delle reti in-
frastrutturali per la ricarica dei veicoli nell’ambito di 
accordi di programma; 

 Considerato che il comma 10 del citato articolo pre-
vede che ai fini del tempestivo avvio degli interventi 
prioritari e immediatamente realizzabili, previsti in at-


